
 

 

21 luglio: IX dopo PENTECOSTE 
 

L’AMORE SA RICOMINCIARE SEMPREL’AMORE SA RICOMINCIARE SEMPREL’AMORE SA RICOMINCIARE SEMPREL’AMORE SA RICOMINCIARE SEMPRE    
(1 Samuele 16,1-13; Vangelo di Matteo 22, 41-46)  

FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE 
 

È la festa della Madonna del nostro Santuario. La nostra comunità si stringe 
attorno alla Madonna che, dalla cima della collina, veglia e orienta il nostro 
cammino. Vogliamo sostare ai suoi piedi, pregare, sentirci amati. 
 

1) Il Signore disse a Samuele: “fino  quando piangerai su Saul?” 
 Riempi di olio il tuo corno e parti. 
Dio non abbandona mai il suo popolo. Dio viene sempre a riprenderci nei guai 
in cui ci cacciamo. Dio sa scrivere diritto sulle nostre righe storte. Dio sa rico-
minciare sempre. Dio è irriducibilmente fedele. Per Dio nessuno è mai perduto 
per sempre. La fedeltà del suo amore non si arresta: nuovi inizi sono sempre 
possibili.  Vivere è l’infinita pazienza di ricominciare 
 Samuele giunge a Betlemme, per consacrare re un figlio di Iesse. 
Fa purificare i figli di Iesse; li invita al sacrificio; li osserva attentamente uno 
per uno, ma il Signore lo avverte che il suo eletto non è tra quelli. 
Allora chiede a Iesse se per caso non ha un altro figlio e viene a sapere di Da-
vide che sta pascolando il gregge. Lo manda a chiamare. 
 Davide viene consacrato re in mezzo ai suoi fratelli 
Dio entra nella storia con criteri nuovi: non con i criteri della bellezza, né con 
quelli della forza. Dio ha sempre gli occhi puntati sui più piccoli dei suoi figli. 
Dio sceglie ciò che non appare. Dio dice a Samuele: : Non guardare al suo 
aspetto, né alla sua alta statura, io l’ho scartato, perché non conta quello che 
vede l’uomo. Infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore. 
 

2) L’uomo vede ciò che appare, il Signore vede il cuore. 
 La parola “cuore” evoca ciò che ci abita nel più profondo. 
Dio guarda i nostri pensieri, la nostra passione per ciò che è vero, bello, buo-
no,  Dio guarda ciò che c’è nel nostro cuore. 
 I discepoli un giorno fanno una domanda a Gesù:  Chi è il più grande 
nel tuo regno dei cieli?  
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Gesù chiama un bambino, lo mette in mezzo, e risponde con un verbo all’im-
perativo: se non diventate come bambini non potete entrare nel regno. 
 Nell’antichità i bambini non valevano niente, non avevano alcun diritto: 
il padre aveva potere di vita e di morte: poteva anche togliere la vita al suo 
piccolo.  Per questo Gesù li ritiene importanti: non perché sono teneri, docili, 
obbedienti, oggetto di cure, come pensiamo noi,  ma perché non contano. 
 I criteri di giudizio di Dio sono criteri diversi dai nostri. 
Gesù ci chiede di convertirci facendoci come coloro che non contano, che 
non sanno difendersi, non sanno offendere, non hanno denaro, né potere.  
La legge del regno di Dio è il rovesciamento dei valori. 
 

Dice il card. Martini: La Chiesa,( la parrocchia) è una comunità in cui conta 
di più chi conta di meno agli occhi del mondo: il più grande è il più piccolo.  
Nella scala dei valori non è messo al primo posto il quadrinomio denaro – pia-
cere – potere – successo, bensì la gratuità, la benevolenza, il perdono, l’umil-
tà, la solidarietà, la comunione. 
La Madonna nel Magnificat canta: Dio ha guardato all’umiltà della sua serva 
 

3) Che cosa pensate del Cristo? 
 È la domanda che Gesù fa nel Vangelo ai farisei. 
I farisei rispondono dicendo che il Messia sarà figlio di Davide, cioè un Messia 
vincente e trionfante. 
 Il centurione invece, sotto la croce, vedendolo morire, dirà: costui è ve-
ramente figlio di Dio. Gesù è il figlio prediletto. 
Gesù ci ha insegnato a chiamare Dio col nome di “Padre”, perché anche noi 
siamo figli di Dio.  
 La parola figli è colma della bellezza di una relazione 
Chiamare Dio Padre ci spinge a dare  e a darsi agli altri: è la gioia di consola-
re, di capire, di compatire. 
 Questa è la vita della comunità: sentirci tutti figli dello spesso Padre, 
continuare a pregare e a dire “Padre nostro” nei momenti belli e duri della vita, 
coltivare verso gli altri, tutti, un amore e una comprensione grande. 
 

La giustizia non basta  per essere uomini.  
C’è qualcosa di più che umanizza l’uomo.  

La giustizia è un atto di equilibrio.  
Ma l’amore, il dono, il perdono, la poesia, il genio,  

niente di questo è equilibrato. 
Se l’amore non è eccessivo non è amore.  

Gesù lo propone come comandamento eccessivo. 
Noi non saremo giudicati da Dio sui nostri peccati,  

ma sulla nostra misericordia. 
Bisogna dare credito all’altro,  

non in base al suo passato, ma in base al suo futuro. 
(E. Ronchi) 



 

GLI INCONTRI DELLA SETTIMANAGLI INCONTRI DELLA SETTIMANAGLI INCONTRI DELLA SETTIMANAGLI INCONTRI DELLA SETTIMANA    
* LE MESSE FERIALI 
 saranno così celebrate: 
* Il Lunedì  ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa a Ostizza  
* Il Martedì  ore 8.45 recita delle lodi e S. Messa in Parrocchia 
* Il Mercoledì  ore 20.30 S. Messa in Santuario 
* Il Giovedì  ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa a S. Bernardo 
* Il Venerdì  ore 8.45 recita delle lodi e S. Messa al Passone 
 

* LA VISITA AI MALATI E AGLI ANZIANI 
In questa settimana don Enrico verrà ad incontrare i malati e gli anziani di: 
 via Pertevano, via Bergamo, via Bassa del Poggio,  
 via Alta del Poggio, via Sorgenti, via dei Glicini, via Calchera 
 via delle Robinie, via Brughé. 
 

 

* GIORNATA MONDIALE DELA GIOVENTU’ 
dal 23-28 luglio a Rio de Janeiro  

con la presenza di Papa Francesco 
Seguiamo questo avvenimento, preghiamo per i giovani. 

Il Papa dice ai giovani: “Scommettete su grandi ideali, su cose grandi, 

non siamo stati scelti dal Signore per `cosine´ piccole ma per cose grandi ….  

 Dio, ci dà il coraggio di andare controcorrente …  

Non ci sono difficoltà, tribolazioni, incomprensioni che ci devono far paura. 

Con Gesù possiamo fare cose grandi. 
 Non siate mai uomini e donne tristi: un cristiano non può mai esserlo! 
Non lasciatevi prendere mai dallo scoraggiamento!  
 La nostra non è una gioia che nasce dal possedere tante cose, ma na-
sce dall’aver incontrato una Persona: Gesù, che è in mezzo a noi.  
La gioia nasce dal sapere che con Lui non siamo mai soli, anche nei momenti 
difficili, anche quando il cammino della vita si scontra con problemi e ostacoli 
che sembrano insormontabili, e ce ne sono tanti!  
 Seguiamo Gesù! Noi sappiamo che Lui ci accompagna e ci carica sulle 
sue spalle: qui sta la nostra gioia, la speranza che dobbiamo portare in que-
sto nostro mondo. E, per favore, non lasciatevi rubare la speranza!  
Non lasciate rubare la speranza! Quella che ci dà Gesù. 
 Guardo con gioia a Rio de Janeiro!  
Preparatevi bene  nelle vostre comunità, perché quell’Incontro sia un segno di 
fede per il mondo intero. I giovani devono dire al mondo: è buono seguire Ge-
sù; è buono andare con Gesù; è buono il messaggio di Gesù; è buono uscire 
da se stessi, alle periferie del mondo e dell’esistenza per portare Gesù!   
Tre parole: gioia, croce, giovani.“ 

 IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 22 luglio S. Maria Maddalena (bianco) 
 2 Samuele 5,1-12; Salmo 88; Luca 11,1-4.  
 ore 8.45.a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
 

* Martedì 23 luglio S. Brigida patrona d’Europa (bianco)   
 Giuditta 8,2-8; Salmo 10; 1 Timoteo 5,3-10; Matteo 5,13-16. 
 ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa in chiesa parrocchiale. 
  (def. Maggioni Giuseppina e Angelina) 
  

* Mercoledì 24 luglio (rosso)   
 2 Samuele 11,2-17.26-27; 12,13-14; Salmo 50; Luca 11,9-13.  
 ore 20.30 Messa in Santuario ( def. Cogliati Angelo)  
  

* Giovedì 25 luglio S. Giacomo apostolo ( rosso)  
 Sapienza 5,1-9.15; Salmo 95; 2 Corinti 4,7-15; Matteo 20,20-28.  
 ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa a S. Bernardo 
  (def. Ravasi Ugo, Giulia, Geremia, Giustina) 
  

* Venerdì 26 luglio Ss. Gioacchino e Anna (bianco )  
 1 Re 1,41b-53; Salmo 131;Luca 1121-26.  
 ore 8.45 recita delle Lodi e S. Messa al Passone. 
  

* Sabato 27 luglio (rosso )  
 ore 16.00 Confessioni in chiesa parrocchiale 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 Ore 18.00 S. Messa  ( def. Bonfanti Matteo, Ernestina e figli)  
 

* Domenica 28 luglio X dopo Pentecoste 
 1 Re 3,5-15; Salmo 71; 1 Corinti 3,18-23; Luca 18, 24b-30.   
 Chiesa parrocchiale S. Messa ore 8.00; ore 10.00; 
  ore 18.00  ( def. Maggioni Luigi, Carlo, Franca, Pierino)  

 

Visita il sito della parrocchia: 
informa sulla vita e le attività della parrocchia, dell’oratorio, del Santuario  

www.parrocchiamontevecchia.it 


